
 

 

 

“BOZZA IN ATTESA DI APPROVAZIONE DAL CONSIGLIO COMUNALE” 

 

REGOLAMENTO OPERATIVO CONSULTE TEMATICHE   

CITTA’ DI FIUMICINO 
 

Art. 1  

Organi della Consulta 

 

Sono Organi delle Consulte: 

 

 L’Assemblea 

 Il Coordinamento 

 Il Coordinatore 

 Il Vice Coordinatore 

 

Art. 2  

L’Assemblea 

 

È il massimo organo decisionale della Consulta e ne stabilisce gli indirizzi strategici ed il 

programma delle attività, su indicazione del coordinamento.  

All’Assemblea spettano tutte le funzioni attribuite alla Consulta dall’Amministrazione. 

L’Assemblea è composta da tutti i Cittadini regolarmente iscritti. 

Su invito del Coordinatore possono partecipare alle riunioni dell’Assemblea solo con diritto di 

parola, i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, di altri Enti e di Associazioni che operano 

sul territorio. 

Possono partecipare alle riunioni dell’Assemblea senza diritto di voto tutti i Cittadini non iscritti. I 

Cittadini non iscritti possono intervenire solo con l’approvazione del Coordinatore. 

Tutte le riunioni dell’Assemblea sono pubbliche.   

L’Assemblea è presieduta dal Coordinatore. 

 

Art. 3 – Convocazione dell’Assemblea 

 

L’Assemblea è convocata dal Coordinatore. Nella convocazione deve essere riportato il luogo, l’ora 

e l’ordine del giorno della riunione. In via ordinaria la convocazione deve essere inviata a tutti gli 

iscritti almeno sette giorni prima della riunione utilizzando preferibilmente la posta elettronica e 

pubblicandone l’avviso sul sito delle consulte. In caso di urgenza il preavviso è ridotto a tre giorni. 

L’Assemblea può essere convocata su richiesta scritta inviata al Coordinatore e sottoscritta da 2/3 

dei componenti del Coordinamento o da 2/3 dei componenti dell’Assemblea.  

 

Art. 4  

Validità delle riunioni dell’Assemblea 

 

L’Assemblea è validamente costituita a prescindere dal numero di presenti.  



 

 

 

 

 

 

Art. 5  

Deliberazioni dell’Assemblea 

 

L’Assemblea può deliberare solo sui punti indicati nell’Ordine del giorno. 

Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide se adottate con il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Coordinatore. 

Le modifiche al Regolamento interno devono essere approvate con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei presenti. 

Tutti i Cittadini in regola con l’iscrizione secondo quanto disposto dal Regolamento comunale, 

hanno diritto di voto all’Assemblea a partire dal 01 aprile successivo alla data di presentazione 

dell’iscrizione. 

È cura del Coordinatore tentare, mediante approfondita discussione, una mediazione al fine di 

giungere ad un parere unitario dell’Assemblea. E’ permesso a chi ha espresso voto contrario di far 

inserire succintamente nel verbale della riunione le proprie motivazioni.                                                   

Di ogni seduta viene redatto un verbale in forma sintetica, sottoscritto dal Coordinatore e dal 

Segretario.                                                                                                                                                                                    

Il Coordinatore può proporre la registrazione delle Assemblee previo consenso all’unanimità. 

 

Art.6  

Le Commissioni Operative 

 

Sono gruppi di lavoro ai quali il Coordinatore, su proposta dell’Assemblea, affida 

l’istruttoria sui temi di interesse, sia generale che specifico. 

Sono nominate dal Coordinatore su richiesta dell’Assemblea e sono presiedute da un membro del 

coordinamento della Consulta. Le Commissioni Operative sono aperte alla partecipazione di tutti gli 

iscritti ed hanno durata variabile in funzione dei tempi necessari allo svolgimento del compito 

assegnato. 

 

Art. 7  

Il Coordinamento 

 

Il Coordinamento ha il compito di promuovere le deliberazioni e gli indirizzi dell’Assemblea. 

È presieduto dal Coordinatore. 

Il Coordinamento è convocato dal Coordinatore. Nella convocazione deve essere riportato il luogo, 

l’ora e l’ordine del giorno della riunione. In via ordinaria la convocazione deve essere inviata a tutti 

i  componenti almeno due giorni prima della riunione utilizzando preferibilmente la posta 

elettronica. In caso di urgenza il preavviso è ridotto a un giorno. 

Le riunioni del Coordinamento sono pubbliche e tutti gli iscritti hanno il diritto ad assistere alle 

riunioni senza diritto di parola e di voto. 



 

 

Su invito del Coordinatore possono partecipare alle riunioni del Coordinamento solo con diritto di 

parola, i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, di altri Enti e di Associazioni che operano 

sul territorio. 

 

 

Su invito del Coordinatore possono partecipare alle riunioni del Coordinamento con solo diritto di 

parola gli iscritti per proporre al Coordinamento stesso idee e programmi. 

Il Coordinamento può deliberare solo sui punti indicati nell’Ordine del giorno. 

È validamente costituito a prescindere dal numero dei partecipanti. 

 

Delibera a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Coordinatore. 

Le mozioni di sfiducia nei confronti del Coordinatore e del Vice Coordinatore devono essere 

approvate con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti. 

Alle mozioni di sfiducia deve essere dedicata una intera riunione da convocarsi trenta giorni dopo la 

presentazione della mozione. 

La prima riunione dopo le elezioni per il rinnovo del Coordinamento è presieduta dal candidato che 

ha riportato più voti alle elezioni. 

Il numero di componenti del Coordinamento è stabilito dal Regolamento Comunale per l’istituzione 

delle Consulte. Un componente del Coordinamento decade dalla carica in caso di tre assenze 

consecutive ingiustificate. 

È cura del Coordinatore tentare, mediante approfondita discussione, una mediazione al fine di 

giungere ad un parere unitario del Coordinamento. E’ permesso a chi ha espresso voto contrario di 

far inserire succintamente nel verbale della riunione le proprie motivazioni. Di ogni seduta viene 

redatto un verbale in forma sintetica, sottoscritto dal Coordinatore e dal Segretario.  

 

Art. 8  

Il Coordinatore 

 

Il Coordinatore rappresenta la pluralità delle posizioni e degli orientamenti rappresentati all’interno 

del Coordinamento, opera in nome e per conto della Consulta e la rappresenta all’esterno 

promuovendone la visibilità e la sua attività. 

Il Coordinatore eletto, nomina e può revocare eventuali commissioni operative previo consenso a 

maggioranza semplice dei membri del coordinamento. 

Il Coordinatore indice riunioni periodiche dell’Assemblea, indicativamente una volta ogni 3 mesi, 

più frequentemente qualora se ne ravveda la necessità, dando adeguato preavviso secondo quanto 

disposto dall’articolo 3 del presente Regolamento. 

Il Coordinatore mantiene i contatti con i singoli membri e li informa di quanto discusso nelle 

riunioni dell’Assemblea e delle iniziative in programma. 

Il Coordinatore stabilisce l’ordine del giorno dell’Assemblea e del Coordinamento e ne presiede le 

sedute.  

In caso di impossibilità delega il coordinamento delle sedute dell’Assemblea al proprio vicario. 

Sentita l’Assemblea, per lo svolgimento di alcuni compiti, può avvalersi di collaboratori interni ed 

esterni la Consulta. 

Il Coordinatore può delegare un membro del Coordinamento a partecipare, per conto della Consulta 

ad incontri tecnici e/o informativi che non implichino assunzione di responsabilità decisionali. 



 

 

L’incarico del Coordinatore dura un anno e termina anche su sua richiesta o su mozione di sfiducia 

avanzata dalla maggioranza dei componenti il Coordinamento e votata dalla maggioranza assoluta 

dei componenti del Coordinamento. L’incarico di Coordinatore è rinnovabile. 

 
 


